
Padroni, fìarò afpettando l’ efito, e mi rimetto totalmente alla decifio- 
ne, che farà la natura ftefTa come a diffinitiva fentenza. M a perchè 
ancora in quell'occaiione della Laguna mi viene oppoila la medefinia 
eccezione di Tempre, cioè , che ancorché i miei penfieri fiano belli nel 
difcorfo, non però nella pratica poiTono riufcire ; però ho determina­
to di mettere in confiderazione a V. Eccell. alcune cofe in quello pro- 
pofito, f)ttom?ttendole al purgatiifiino giudizio del fuo intelletto ar­
ricchito per le fcienze nella teorica, e per i graviiiimi negozj da lei 
maneggiati nella pratica, dichiarandomi, che mai mi fono compiaciuto , 
nè mi compiaccio d’ aver Iodato un difcorfo teorico, che mi rimanei- 
fe poi dalla pratica condennato.

Prima dunque confiderò, che comunilfmia fantafia non folo ap- 
preifo gli uomini ordinarj, ma ancora apprelfo i Periti, ed Ingegneri, 
ed anco appreifo a’ Filofofi ileflì è , che le verità matematiche fono 
vere s ì ,  ma in ailratto, in difcorfo, ed in teorica; ma poi applicate 
alla m ateria, e ridotte alla pratica, non riefeono, e di quella loro fen- 
tenza adducono alcune prove, le quali apprelfo di m e, ed a mio giu­
dizio non concludono niente ; con tutto ciò hanno una certa apparenza 
così a prima faccia, che molti ne rimangono ingannati. Per dichia­
rarmi meglio porrò un efempio, col quale quelli, che impongono alle 
Matematiche quello difetto, ed imperfezione, dicono:

Che fia il v e ro , che le verità matematiche non fi verifichino 
nell’ applicazione , noi vediamo, che fi fanno fpelfo modelli in pic­
colo, nei quali pare, che la cofa riefea, ma quando poi fi riduce alla 
pratica, ed all’ efecuzione, ci troviamo ingannati ; e però da tale fuc- 
celfo concludono, che le Matematiche non riefeono nella pratica : 
nel medefimo modo i Filofofi fi fottoferivono ancora loro a quella fen- 
tenza, dicendo, che le Matematiche fi verificano in attratto feparato 
dalla materia, ma poi applicate alla materia, ed in concreto riefeono 
falfe, e così dicono : che la sfera tocchi in un punto folo il pia­
n o , è veriffimo in attratto, ma è falfo applicato alla materia, ed in 
concreto. Nel quale difcorfo mi occorre dire , che quando viene af­
fermata una Proporzione controverfa, per camminare ordinatamente, 
la negativa dee cafcare precifamente fopra quella affermiti v a , che è

fiata
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